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Con la pubblicazione di Città senza petrolio, l’Istituto Nazionale di Urbanistica dà conto
dello svolgimento della VI Giornata di Studi, tenutasi a Napoli nel giugno 2011.
Si tratta del sesto evento di un’iniziativa avviatasi nel dicembre 2004, con Metropoli
in transizione, cui seguirono: la II Giornata, con Visioni di territorio: dalle utopie agli
scenari, nel novembre 2005; la III Giornata, con Urbanistica digitale, nel novembre
2006; la IV Giornata, con I valori in urbanistica fra etica ed estetica, nel marzo 2008;
la V Giornata, con Urbanistica e Politica, nel novembre 2009.
Il tema della VI Giornata di Studi si propone di indagare le linee di tendenza di una
prospettiva che, anche se collocata in un futuro prossimo, incomincia ad avere primi
effetti per la costante, progressiva e inarrestabile riduzione dei carburanti fossili, ine-
sorabilmente causata da due convergenti condizioni. Da una parte, si ha la crescente
difficoltà a ricercare e sfruttare giacimenti sempre più profondi, dall’altra, si pone la
necessità di limitare le emissioni di gas serra per rallentare il cambiamento climatico.
Non è, quindi, più procrastinabile il ripensamento della città attraverso rinnovati
principi per la pianificazione e la progettazione di un suo più equilibrato sviluppo.
Le Giornate di Studi Inu continuano con la VII edizione, dedicata a La città sobria,
ospitata sempre a Napoli, nel dicembre 2012.

Francesco Domenico Moccia è ordinario di Urbanistica presso l’Università degli Studi di
Napoli Federico II. Ha recentemente lavorato al Piano Strategico e Operativo per la preven-
zione del Rischio Vesuvio («Urbanistica», n. 134) e al Piano Territoriale di Coordinamento
della Provincia di Napoli (www.provincia.napoli.it).
Gli ultimi volumi da lui curati toccano gli strumenti urbanistici e la pianificazione dello svi-
luppo: Riterritorializzare i distretti. Bilanci e prospettive della pianificazione distrettuale,
Milano 2007; Campania. Norme sul governo del territorio, Milano 2006; Campania.
Ambienti insediativi e sistemi locali di sviluppo, Napoli 2005; Introduzione alla pianificazio-
ne dello sviluppo locale, Napoli 2005.
Ha curato gli atti delle precedenti Giornate di Studi Inu nei Dossier di «Urbanistica Infor-
mazione», n. 208 e n. 201, dedicate rispettivamente a Metropoli in transizione e Visioni di ter-
ritori, dalle utopie agli scenari e nei volumi Urbanistica digitale, I valori in urbanistica fra
etica ed estetica e Urbanistica e Politica editi da ESI.

In copertina
Edward Hopper, Gas (1940)
The Museum of Modern Art, New York

Questo volume, sprovvisto del tal-
loncino a fronte, è da considerarsi
copia saggio gratuito esente da IVA
(art. 2, c. 3, lett. d, DPR 633/1972)

€ 60,00
ESI

Città sobria

05
12

26
01

20

Città senza petrolio

ISBN 978-88-495-2405-5

C
it

tà
 s

en
za

 p
et

ro
lio

Edizioni Scientifiche Italiane

a cura di 
Francesco Domenico Moccia

7

INU
Istituto Nazionale di Urbanistica

postfazione di 
Roberto Gerundo

presentazione di 
Federico Oliva





GOVERNO DEL TERRITORIO

E PROGETTO URBANO

STUDI e RICERCHE

Collana diretta da
ROBERTO GERUNDO

7



Nella stessa Collana:

1. Urbanistica digitale, a cura di F.D. Moccia, 2008.

2. Fabrizio Mangoni di S. Stefano, La costruzione dei sistemi culturali terri-

toriali, 2009.

3. I valori in urbanistica fra etica ed estetica, a cura di F.D. Moccia, 2009.

4. Urbanistica e Politica, a cura di F.D. Moccia, 2011.

5. Terremoto 80. Ricostruzione e sviluppo, a cura di R. Gerundo, 2012.

6. Città senza petrolio, a cura di F.D. Moccia, 2012.



INU
Istituto Nazionale di Urbanistica

La città sobria

a cura di
Francesco Domenico Moccia

Edizioni Scientifiche Italiane

presentazione
Federico Oliva

postfazione
Roberto Gerundo



GOVERNO DEL TERRITORIO

E PROGETTO URBANO

STUDI E RICERCHE

Collana diretta da
Roberto Gerundo
Presidente Inu Campania

MOCCIA, Francesco Domenico (a cura di)
La città sobria
Collana: Governo del territorio e progetto urbano - Studi e Ricerche, 7
Napoli: Edizioni Scientifiche Italiane, 2013
pp. 807; 24 cm
ISBN 978-88-495-2738-4

 2013 by Edizioni Scientifiche Italiane s.p.a.
80121 Napoli, via Chiatamone 7
0015 Roma, via dei Taurini 27

Internet: www.edizioniesi.it
E-mail: info@edizioniesi.it

I diritti di traduzione, riproduzione e adattamento totale o parziale con qualsiasi mezzo (com-
presi i microfilm e le copie fotostatiche) sono riservati per tutti i Paesi.

Fotocopie per uso personale del lettore possono essere effettuate nei limiti del 15% di ciascun
volume/fascicolo di periodico dietro pagamento alla SIAE del compenso previsto dall’art. 68,
comma 4 della legge 22 aprile 1941, n. 633 ovvero dall’accordo stipulato tra SIAE, AIE, SNS e CNA,
CONFARTIGIANATO, CASA, CLAAI, CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI il 18 dicembre 2000.

Associazione Italiana per i Diritti di Riproduzione delle Opere dell’ingegno (AIDRO)
Via delle Erbe, 2 -20121 Milano - tel. e fax 02-809506; e-mail: aidro@iol.it



SESSIONE V 
VALORI SIMBOLICI E PRATICHE

PROGETTUALI DELLA MESSA
IN NATURA DELLA CITTÀ

scritti di 
Emanuela Belfiore

Mariella Annese
Emanuela Coppola

Mila Sichera
Ilaria Vitellio

Stefano Aragona
Giuseppe Bonavita

Chiara Catalano, Simona Aprile, Riccardo Guarino
Chiara Catalano, Silvia Milazzo, Emanuele Rinaldi

M. Rosario del Caz Enjuto, Annarita Teodosio
Roberto Gerundo, Nello De Sena, 

Carla Eboli, Ilario Marmo
Luigi Guastamacchia, Silvana Milella

Carmela Mariano
Emanuela Nan 

Valentina Rocca
C. Tiziana Scandura, Salvatore Scandura





Verde pensile estensivo ad alto valore ecologico in ambiente
mediterraneo. Aspetti progettuali e funzionali

Chiara Catalano, Simona Aprile, Riccardo Guarino

Green areas are open spaces holding an unexpected kind of local biodiversity
within the city, linked to species and habitats frequently found in human sett-
lements. Green roofs can be an important means for environmental mitigation
and, if designed according to the principles of restoration ecology, can improve
the thermodynamic performance / hydraulic system and at the same time encou-
raging the development of urban biodiversity. With this work, we propose a
methodology approach for green roofs in Mediterranean areas, that integrate
aesthetic values with the functional traits of native species, in order to make
green roofs “local tanks of biodiversity”.

1. PROGETTAZIONE URBANA SOSTENIBILE

È opinione ormai largamente condivisa che i criteri di sostenibilità debbano
essere applicati anche nella progettazione urbanistica. Sulla qualità della vita e
sulla salubrità degli ecosistemi urbani, infatti, si sono focalizzate le attenzioni
di una larga parte della ricerca multidisciplinare in ecologia, urbanistica e ana-
lisi dei sistemi. La questione dell’inquinamento urbano, e in particolare dell’a-
ria, è molto sentita in tutta Europa poiché «four out of five European citizens
live in urban areas and their quality of life is directly influenced by the state of
the urban environment» (European Commission, 2006; Eea report, 2006).

Mettere la natura in città, quindi, può rappresentare un tentativo di recu-
perare il distacco tra l’uomo e la natura contando, da una parte sulla diffusione
di una coscienza ambientale sensibile alla qualità estetica e identitaria del paesag -
gio, dall’altra sull’accresciuta conoscenza dei processi adattativi delle specie e
di interi ecosistemi. 

Per valutare l’effettiva influenza del verde sulla qualità della vita nelle città,
bisogna applicare criteri ecologici, sociali, economici e gestionali. Questa inter-
pretazione si rifà al recente riconoscimento dei servizi ecosistemici offerti gra-
tuitamente all’uomo dalla natura (Unep e Un-Habitat 2005). I tetti verdi, oltre
ad assolvere funzioni ambientali e tecniche ormai riconosciute, possono fornire
alle città i seguenti servizi ecosistemici: sottrarre CO2 e contrastare la dispersione
delle polveri sottili nell’aria (Abram, 2006), ricondurre l’acqua al suo naturale
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ciclo, mitigando gli effetti degli eventi meteorici estremi, contribuire alla ridu-
zione dell’effetto “isola di calore” e contribuire all’aumento della biodiversità
urbana.

2. TIPOLOGIE E TECNICHE COSTRUTTIVE DIFFUSE

È prassi comune suddividere le coperture verdi in relazione allo spessore e
al conseguente livello di manutenzione, per questo si distinguono (dati tratti
da Perlite italiana): verde pensile estensivo (spessore compreso tra 10-15 cm,
bassa manutenzione, peso compreso tra 80-150 kg/m2), intensivo leggero (spes-
sore compreso tra 13-20 cm, manutenzione medio/alta, peso fino ai 180 kg/m2)
e intensivo o giardini pensili (lo spessore varia tra 20-40 fino a 1 m, manuten-
zione alta e un peso intorno ai 380 kg/m2).

Per quel che riguarda le tecniche costruttive, per lo più demandate ai tec-
nici delle case produttrici e legate a sistemi di produzione industriale, esistono
delle linee guida e delle normative di settore (in Italia la Uni 11235:2007). In
sintesi gli strati che compongono il sistema sono: elemento portante e isolante
(comuni agli altri tipi di coperture), elemento di tenuta, elemento di protezione
dall’azione delle radici (integrato o meno al precedente strato), elemento di pro-
tezione meccanica, elemento drenante, elemento di accumulo idrico, elemento
filtrante, strato colturale, strato di vegetazione.

3. MATERIALI E METODI

Condizioni ecologiche della stazione tetto in ambiente mediterraneo

Le condizioni ecologiche della stazione tetto possono essere sintetizzate in:
forte esposizione agli agenti atmosferici, notevoli escursioni termiche, intensa
evaporazione e conseguente tendenza alla disidratazione, esigui spessori di sub-
strato, disturbo proveniente dall’ambiente urbano (isola di calore, inquina-
mento, polveri sottili, ecc.). Oltre a questi parametri devono considerarsi le con-
dizioni climatiche di riferimento. 

Il clima mediterraneo, caratterizzato da estati aride e soleggiate, e da inverni
miti e piovosi, impone alla vegetazione due periodi critici: uno costituito dal-
l’aridità estiva, l’altro dalle temperature invernali che, al di sopra dei 500 m, pos-
sono essere piuttosto rigide (Mitrakos, 1980).

La considerazione degli effetti reciproci tra la vegetazione e il microclima,
dunque, assume un ruolo fondamentale per la progettazione e la funzionalità
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del sistema. Le specie adatte al verde pensile estensivo in ambiente mediterra-
neo, infatti, devono possedere: capacità di attecchire in spessori di substrato
ridotti e poveri di nutrienti, resistenza all’aridità, elevata capacità pioniera e di
propagazione, rapido effetto ricoprente, resistenza ai fitopatogeni, nonché
possedere un buon valore estetico e paesaggistico.

Varie specie mediterranee (xerofite) hanno sviluppato adattamenti morfo-
funzionali e fisiologici per affrontare le condizioni pedoclimatiche dell’ambiente
arido mediterraneo: modifiche che riguardano le foglie (elevato spessore, cuti-
cola cerosa, imbricate o modificate in aculei, colore argenteo, stomi piccoli e
spesso affossati), l’apparato radicale (profondità dell’apparato principale, fitto
capillizio superficiale, velocità di sviluppo nelle giovani piantine, rapporti sim-
biotici), diminuzione della fotosintesi, caducità delle foglie e portamento pulvi -
nare come risposta alla siccità, alla radiazione solare incidente, alle alte tempera -
ture estive (Davis, Richardson, 1995).

Le regioni mediterranee presentano un’eccezionale ricchezza floristica, con
oltre 24.000 specie di cui il 35% sono endemismi (hot spots). In Italia sono clas-
sificati 1.330 taxa endemici (Peruzzi et alii, 2012), molti dei quali legati all’ecore-
gione Mediterranea. Tale patrimonio vegetale autoctono rappresenta una risorsa
da utilizzare nella scelta del materiale vegetale, con buone performance già asso-
date per alcune specie: i primi risultati del progetto AR.CO. Verde del
Mi.P.A.A.F. (2009-2013), evidenziano come alcune essenze mediterranee – Hal-
imione portulacoides, Rosmarinus officinalis, Sedum sediforme, Sedum ocrho -
leucum, Dianthus rupicola, Centaurea ucriae, Scabiosa cretica, Asteriscus mar-
itimum, Helicrisum siculum, Iberis semperflorens, Sarcopotherium spinosum,
Thymus capitatus, Thymus serpyllum, Poligonum maritimum – testate sul tetto
di un fabbricato o in bancali di simulazione presso l’azienda sperimentale del
C.R.A.-SFM di Bagheria (Pa), possono fornire coperture vegetali che, nell’arco
di un anno vanno dal 60 al 90%. 

Green roofs for biodiversity

Negli ultimi 5-10 anni in ambito europeo, ha assunto particolare importanza
il valore ecologico del verde pensile (Dunnett, 2011): ricerche e analisi congiunte
di botanici, agronomi e landscape designers presso diverse università d’Europa
(Sheffield, Regno Unito e Zurigo, Svizzera) e statunitensi (Harvard e Univer-
sity of Michigan) stanno rivoluzionando il modo di progettare i tetti verdi. Lo
scopo è quello di conciliare esigenze estetiche con i valori propri della restora-
tion ecology, cioè creare habitat naturali ricchi di biodiversità locale, con gra-
dimento e approvazione dei fruitori. 

Recenti studi hanno dimostrato quanto sia importante per la vegetazione e
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per la fauna la variazione morfologica planimetrica: alle superfici piane e omo-
genee sono da preferire quelle irregolari con spessori variabili in modo da creare
un mosaico di micro-habitat. Inoltre è auspicabile l’utilizzo di suoli locali come
alternativa o insieme ai composti commerciali per tetti verdi che, nonostante
abbiamo numerosi vantaggi (leggerezza, stabilità chimica, buona capacità di
drenaggio e caratteristiche certificate e riproducibili) possono essere un osta-
colo per l’instaurarsi delle fitocenosi locali (Brenneisen, 2003).

A tal proposito si parla di green roofs for biodiversity, interventi che preve-
dono l’uso di specie autoctone, suoli e substrati di provenienza locale e condi-
zioni generali che favoriscono l’insediamento spontaneo di biocenosi del luogo
(Dunnett, 2011). 

4. RISULTATI

Una nuova proposta per il verde pensile estensivo in ambiente mediterraneo:
la fitosociologia sui tetti

In un contesto sempre più sensibile ai problemi ambientali, il presente con-
tributo propone una metodologia atta a definire le strategie necessarie e ripro-
ducibili per realizzare sistemi pensili stabili con riferimento alle condizioni
ambientali siciliane. In particolare, l’approccio fitosociologico applicato ai tetti
verdi (Martini et alii, 2004) consente di ricreare delle associazioni vegetali che
danno luogo a caratteristiche interazioni/sinergie tra specie diverse. In questo
modo si assicura una maggiore resilienza della vegetazione, coerenza con il con-
testo floristico di appartenenza e un miglioramento delle prestazioni com -
plessive del sistema.

Di seguito vengono elencate alcune fitocenosi mediterranee alle quali ispi-
rarsi per la realizzazione di green roofs for biodiversity in Sicilia. Alcune di
queste comprendono specie endemiche o a rischio di erosione genetica e pos-
sono contribuire a incrementare il valore ecologico del sistema tetto. Esse ven-
gono citate con riferimento alla Direttiva Ec 92/43, nota come Direttiva Habi-
tat, che elenca gli habitat di maggior interesse conservazionistico a livello comu-
nitario (http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do).

Habitat 6220*: percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea

Vegetazione erbacea di densità variabile, costituita da un mosaico di specie
perenni (emicriptofite e camefite), in cui abbondano graminacee cespitose tipi -
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che della classe Lygeo-Stipetea, e specie annuali a ciclo autunnale-primaverile
(classe Thero-Brachypodietea) che colmano gli spazi frammisti alle piante
perenni. Si tratta di una consociazione tipica degli ecosistemi mediterranei
termo-xerici, che si è evoluta per sfruttare in modo ottimale le variazioni della
capacità portante del sistema suolo-vegetazione nel corso dell’anno: le specie
annuali germinano all’inizio delle piogge autunnali e compiono il loro ciclo
vitale sfruttando la maggiore disponibilità idrica, e la conseguente maggiore
disponibilità di nutrienti in frazione assimilabile, che permane nel substrato fino
al sopraggiungere della siccità estiva (Guarino, 2006). Una descrizione dettaglia -
ta delle diverse fitocenosi di questo tipo presenti in Sicilia, è pubblicata da Brullo
(1985) e da Brullo et alii (2010). Si fa notare come sull’isola questa vegetazione
sia assai diffusa e diversificata, in funzione delle condizioni climatiche ed eda-
fiche, colonizzando massicciamente la fascia costiera e spingendosi fino a
stazioni submontane, su substrati da franco-argillosi a sabbioso-sciol ti.

Nella realizzazione di coperture pensili estensive, variando opportunamente
lo spessore del substrato è possibile determinare la percentuale di superficie sta-
bilmente occupata dalla vegetazione perenne e quella rinverdita stagionalmente
dalla vegetazione annuale, creando piacevoli effetti cromatici e tessiturali. 

Habitat 3250: Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum 

Vegetazione perenne erbaceo-camefitica discontinua, che colonizza substrati
incoerenti sabbioso-ghiaiosi, ove la pedogenesi è rallentata da piene periodiche.
Gli elementi caratteristici di tale vegetazione appartengono alla classe Scrophu-
lario-Helichrysetea e comprendono specie di grande bellezza e di rilevante signi -
ficato biogeografico, dettagliatamente catalogate da Brullo et al. (1998). Tra
queste, Euphorbia rigida, Linaria purpurea, Helichrysum italicum, Centranthus
ruber, Epilobium dodonaei, Scrophularia ramosissima, Echinops spinosissimus e
molte altre offrono spettacolari e prolungate fioriture lungo le principali fiumare
siciliane.

Anche in questo caso, la vegetazione perenne è frammista a un nutrito con-
tingente di piante annuali, caratteristiche delle classi Tuberarietea guttatae e Stel-
larietea mediae, che durante il periodo piovoso contribuiscono a incrementare
largamente la densità del popolamento vegetale. In condizioni naturali, i semi
di queste specie sono trasportati soprattutto dal vento, o per fluitazione durante
le piene periodiche.

Questa vegetazione si presta a colonizzare coperture pensili estensive con
substrati grossolani, ciottolosi, consentendo in tal modo di riutilizzare in parte
le macerie di demolizione. Anche in questo caso, variando opportunamente lo
spessore del substrato è possibile determinare la percentuale di superficie sta-
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bilmente occupata dalla vegetazione perenne e quella rinverdita stagionalmente
dalla vegetazione annuale, creando piacevoli effetti cromatici e tessiturali.

Habitat 2110: Dune embrionali mobili + Habitat 2230: Dune con prati dei
Malcolmietalia

L’habitat 2110 è caratterizzato da vegetazione psammofila perenne molto
specializzata, in grado di tollerare un’elevata salsedine e di prosperare su sub-
strati incoerenti, perennemente rimaneggiati dal vento. Essa si sviluppa lungo
le coste sabbiose, in posizione retrostante alla linea di mareggiata. La specie
guida di questa vegetazione è Elytrigia juncea, una bella graminacea rizomatosa,
dal colore grigio-glaucescente, che costituisce colonie non molto addensate, da
cui dipende, in contesti naturali, la formazione dei cordoni di dune iniziali.
Infatti, le parti subaeree di Elytrigia arrestano i granelli di sabbia sospinti dal
vento verso l’entroterra, determinando il progressivo accumulo degli stessi. Su
substrati sabbioso-limosi, meno incoerenti delle sabbie pure, Elytrigia juncea
si accompagna spesso (e talora viene sostituita) a Sporobolus pungens, un’altra
graminacea dall’azione consolidatrice che tollera anche un debole calpestio.

In prossimità del mare, su coperture pensili estensive con substrati forte-
mente drenanti, alla vegetazione perenne anzidetta potrebbero essere mesco-
late le specie annuali caratteristiche dei Malcolmietalia, che annoverano specie
dalle vistose fioriture primaverili, in cui dominano le tonalità del rosa e del
giallo. Una disamina esauriente delle comunità vegetali psammofile della Sicilia
è pubblicata da Brullo e Grillo (1985), Brullo et alii (2001) e da Marcenò (2008).

A causa delle generalizzate pesanti manomissioni del litorale siciliano, la ve -
ge tazione appartenente a questa classe è seriamente compromessa e degradata
pressoché ovunque. Pertanto le coperture pensili estensive costiere potrebbero
contribuire alla salvaguardia di numerose specie divenute ormai rare.

Echio-Galactition

Le tipologie vegetazionali di cui si è parlato finora coniugano mirabilmente
pregio estetico e interesse conservazionistico, ma richiedono un minimo di cure
in fase di impianto, soprattutto se si vuole ottenere un buon grado di coper-
tura in tempi brevi, e sono alquanto sensibili all’inquinamento da polveri sot-
tili. Un tappeto vegetale in grado di svilupparsi rapidamente e senza cure, di
sicuro successo in ogni contesto della Regione mediterranea, è rappresentato
dalla vegetazione dell’Echio-Galactition che, pur essendo costituita da specie
prive di interesse conservazionistico, rappresenta un elemento paesaggistico as -
sai variopinto, che contribuisce largamente a caratterizzare le vistose fioriture
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della primavera mediterranea, ricorrente in incolti, ex coltivi, bordi stradali, ecc.
L’elevata adattabilità di tale vegetazione e la sua rapidità di sviluppo, la rendono
idonea a colonizzare qualsiasi tipo di substrato, purché relativamente ricco di
nutrienti. Un’esaustiva disamina di questa vegetazione nel contesto siciliano è
pubblicata da Brullo et alii (2007).

5. CONCLUSIONI

In questa sede, si è cercato di offrire un contributo sulla potenzialità, in ter-
mini ecosistemici, delle coperture verdi per soddisfare le necessità di risana-
mento. I tetti, da superfici anonime e “lastrici solari”, diventano una componente
attiva a servizio dell’ambiente e del benessere collettivo (animale e vegetale). In
quest’ottica i tetti verdi sono lontani dall’essere considerati mero esercizio di stile
e, grazie alla sinergia e al contributo teorico e pratico di diverse professionalità,
è possibile trasformare queste superfici in incubatori di biodiversità.

Le critiche che possono essere mosse nei confronti dell’approccio ecologico
sono soprattutto di ordine estetico e riguardano la ciclicità stagionale espressa
dall’ingiallimento di alcune specie come risposta alla stagione avversa. Su que-
sto aspetto è necessario spiegare a eventuali committenti che l’ingiallimento
estivo è un carattere tipico della vegetazione mediterranea che, lungi dal rap-
presentare un handicap estetico, mostra invece forti attinenze con l’ambiente
circostante.

Trattandosi di contesti del tutto artificiali, si ritiene che nelle coperture pen-
sili possano essere introdotte anche piante esotiche, purché non si tratti di spe-
cie notoriamente invasive non ancora presenti nel luogo ove si realizza la coper-
tura. È stato dimostrato, infatti, come «la qualità dei substrati, la struttura spa-
ziale e verticale della vegetazione e la varietà della sua composizione sono molto
importanti, a prescindere dall’origine geografica» (Dunnett, 2011).

I biodiversity roof potrebbero essere uno stimolo per avviare nuovi processi
produttivi, di sperimentazione e di monitoraggio affrancandosi in tal modo
dalle tecnologie di inverdimento convenzionali, ormai diffuse in tutto il mondo. 
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